
Rivista di Criminologia, Vittimologia e Sicurezza – Vol. VIII – N. 3 – Settembre-Dicembre 2014 56 
 

doi: 10.14664/rcvs/143 
 

Le cure materne e il reinserimento sociale della condannata:  
attualità di un vecchio problema 

 

Les soins maternels et la réinsertion sociale de la condamnée : actualité d’un 
vieux problème 

 

Maternal care and offender's social rehabilitation: an old problem still ongoing 
 
 

Raffaella Sette• 

 

 
Riassunto 
L’articolo analizza, tramite le relazioni di consulenza tecnica di ufficio medico-legale e psichiatrica, alcuni punti 
cruciali del così detto “caso Cogne” al fine di rendere meglio evidenti le motivazioni sulla base delle quali il Tribunale 
di Sorveglianza di Bologna ha ammesso alla misura alternativa della detenzione domiciliare speciale la condannata per 
tutto il periodo residuo di pena da espiare.  
L’esame delle attività di consulenza tecnica effettuate permette, inoltre, di produrre conoscenza sulla prigione, sulle 
condizioni di detenzione e sui suoi effetti tramite ciò che una detenuta ha voluto far sapere di sé e della sua 
appartenenza temporanea al “pianeta carcere” narrandolo in prima persona al consulente.  
 
Résumé 
Grâce au rapport d’expertise médico-légale et psychiatrique, cet article met en lumière certains points clés de 
l’ « affaire Cogne » afin de mieux mettre en évidence la raison pour laquelle le Tribunal de l’application des peines 
(Tribunale di Sorveglianza) de Bologne a autorisé la condamnée à purger le reste de sa peine en détention à domicile 
spéciale. 
De plus, le rapport d’expertise permet de produire des connaissances sur la prison, sur les conditions de détention et ses 
effets par le biais de ce que la détenue a raconté à l’expert à propos d’elle-même et de son appartenance temporaire au 
monde de la prison. 
 
Abstract 
Thanks to the forensic and psychiatric expert’s report, in this article some of the crucial points of the so-called “Cogne 
case” are highlighted in order to underline better the reasons why the Surveillance Court of Bologna allowed the 
offender to serve the last part of her sentence on special home detention.  
Furthermore, the study done by the expert transfers extensive knowledge about prisons, detention conditions and their 
effects based on what a female inmate told about herself and her temporary stay on the ”planet jail”.  
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